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DELIBERAZIONE N° VII/14045 Seduta del 8.08.2003

Su proposta dell´Assessore alla Famiglia e Solidarietà Sociale
Gian Carlo Abelli

Criteri e modalità per l'erogazione di contributi a sostegno dei progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato per l´anno 2003.

Legge regionale 24 luglio 1993, n. 22 ' Legge regionale sul volontariato').
(Prosecuzione del procedimento per decorrenza termini per l´espressione del parere da parte della competente Commissione Consiliare, ai sensi dell´art.1, commi 24 e 26 della L.R. n. 3/01)

CaterinaPerazzo
Umberto Fazzone

VISTA la legge n. 266/1991 'Legge quadro sul volontariato ed in particolare l'art.1 sulle finalità e l'oggetto della legge;

VISTA la legge regionale. n. 22/93 'Legge regionale sul volontariato ed in particolare l'art.7, commi 1 e 2, che prevede contributi a sostegno delle organizzazioni di volontariato sia per attività generali, ivi comprese quelle di formazione, sia per specifiche attività documentate e per progetti, demandando la definizione dei criteri di intervento alla Giunta regionale previo parere conforme della Commissione consiliare referente;

VISTA la legge regionale 5 gennaio 2000, n. 1 'Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. Attuazione del D.Lgs.31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle regioni ed agli enti locali in attuazione del capo Iº della legge 15 marzo 1997, n. 59)', ed in particolare:

· l'art.4, comma 20, paragrafo p), che assegna alla Regione la tenuta del registro regionale delle organizzazioni di volontariato a carattere regionale o nazionale, secondo i requisiti e le modalità previsti dalla legge regionale sul volontariato (l.r.24 luglio 1993, n. 22); 

· l'art.4, comma 46, che attribuisce alle Province la tenuta della sezione provinciale del registro regionale delle organizzazioni di volontariato operanti sul territorio provinciale, secondo i requisiti e le modalità previsti dalla legge regionale sul volontariato; 

VISTA la deliberazione n.VII/2063 del 13 novembre 2000 dove si rileva la necessità, anche su indicazione della competente commissione consiliare, di revisionare integralmente per l'anno 2001 i criteri di ripartizione dei contributi da assegnare alle organizzazioni di volontariato al fine di assicurare, nel rispetto delle norme di riferimento, una maggiore concentrazione e qualificazione degli interventi attraverso una specifica attività di progetti;

VISTA la deliberazione n.VII/4142 del 6 aprile 2001 con la quale si è data attuazione alla sopracitata l.r.1/2000, con il trasferimento alle Province della tenuta delle sezioni provinciali del registro regionale delle organizzazioni di volontariato operanti nell'ambito del territorio provinciale;

VISTA la deliberazione n.VII/9949 del 26 luglio 2002 con la quale, su conforme parere della competente commissione consiliare, sono affidate alle Province le funzioni di ricevimento, istruttoria e valutazione dei progetti, approvazione della relativa graduatoria definitiva e liquidazione dei contributi alle organizzazioni di volontariato iscritte alla sezione regionale ed alle sezioni provinciali del registro regionale, mantenendo alla Regione i compiti di programmazione, monitoraggio e verifica a campione dei progetti finanziati;

STABILITO di assegnare alle Province l'importo complessivo di € 1.807.600,00, ripartito proporzionalmente al numero delle organizzazioni di volontariato iscritte alla sezione regionale ed alle sezioni provinciali del registro regionale alla data del 31.12.2002, come specificato nella seguente tabella:

	Provincia
	Stanziamento
assegnato
€

	Bergamo
	285.887,00

	Brescia
	222.482,00

	Como
	86.049,00

	Cremona
	118.884,00

	Lecco
	87.181,00

	Lodi
	50.384,00

	Mantova
	152.851,00

	Milano
	555.924,00

	Pavia
	71.896,00

	Sondrio
	32.835,00

	Varese
	143.227,00

	Totale
	1.807.600,00


VALUTATO inoltre che alla succitata spesa di € 1.807.600,00 si farà fronte con le disponibilità finanziarie di cui all' U.P.B. 3.6.1.4.2.93 cap. 3669 per € 858.000,00 e all' U.P.B. 3.6.2.1.2.91 cap. 5109 per € 949.600,00 del bilancio regionale 2003;

CONSIDERATO che per l'anno 2003 i progetti proposti per lo svolgimento di attività inerenti le finalità statutarie di ciascuna organizzazione devono essere realizzati in almeno una delle seguenti aree tematiche:

· Promozione e formazione di una managerialità sociale del volontariato; 

· Promozione, realizzazione e potenziamento di reti di collegamento; 

· Mobilitazione di un partenariato forte con realtà del Terzo Settore e del mondo pubblico e privato; 

· Pubblicizzazione e divulgazione mediatica del volontariato e della cultura della solidarietà; 

· Promozione di forme d'intervento innovative e preventive; 

· Potenziamento delle risorse del volontariato; 

· Promozione del volontariato giovanile; 

RITENUTO di definire la misura del contributo erogabile pari al 70% del costo complessivo del progetto e comunque non superiore al tetto massimo di € 10.000,00, salvo procedere - in presenza di cofinanziamenti da parte di altri Enti pubblici - ad una proporzionale riduzione della quota di contribuzione regionale;

RITENUTO, inoltre, di individuare le modalità per l'ammissione a contributo e per la presentazione dei progetti da parte delle organizzazioni di volontariato nel 'Bando per l'erogazione di contributi a sostegno dei progetti delle organizzazioni di volontariato - anno 2003' (all. A), nello 'Schema per la presentazione dei progetti' (all. B) e nell' 'Atto di adesione' delle organizzazioni di volontariato ammesse a contributo (all. C), tutte parti integranti e sostanziali del presente atto;

PRESO ATTO dell'intesa intercorsa sui contenuti del presente atto deliberativo con l'Unione delle Province Lombarde nell'incontro del 27/07/2001;

RILEVATO che il parere della Commissione Consiliare competente non è stato reso entro il termine di 30 giorni dalla data di assegnazione della richiesta (avvenuta, nel caso di specie, in data 01 Luglio 2003) ai sensi dell'art. 1, comma 24, della legge L.R. 3/01 e, pertanto, la Giunta Regionale procede, ai sensi del successivo comma 26, indipendentemente dall'acquisizione del parere stesso;

VISTO il D.P.G.R. 24.5. 2000, n. 13371 di affidamento al Sig. Gian Carlo Abelli dell'incarico di Assessore alla Famiglia e Solidarietà Sociale;

VISTA la D.G.R. 27.12.2001, n. 7622 'Determinazioni in ordine all'assetto organizzativo della Giunta regionale' (quarto provvedimento);

A voti unanimi espressi nelle forme di legge,

DELIBERA

1. di approvare i criteri di ammissione a contributo e le modalità di contribuzione a sostegno dei progetti così come definiti dai seguenti allegati, tutti parti integranti e sostanziali della presente deliberazione: 

· bando per l'erogazione di contributi a sostegno dei progetti delle organizzazioni di volontariato – anno 2003 (All. A); 

· schema per la presentazione dei progetti (All. B); 

· schema dell'atto di adesione delle organizzazioni di volontariato ammesse a contributo (All. C); 

2. di affidare alle Province le funzioni amministrative di ricevimento, istruttoria e valutazione dei progetti, approvazione della relativa graduatoria definitiva e liquidazione dei contributi alle organizzazioni di volontariato iscritte alla sezione regionale ed alle sezioni provinciali del registro, mantenendo alla Regione i compiti di programmazione, monitoraggio e verifica a campione dei progetti finanziati; 

3. di assegnare alle Province l'importo complessivo di € 1.807.600,00 ripartito proporzionalmente al numero delle organizzazioni di volontariato iscritte alla sezione regionale e alle sezioni provinciali del registro regionale al 31.12.2002, come specificato nella seguente tabella: 

	Provincia
	Stanziamento
assegnato
€

	Bergamo
	285.887,00

	Brescia
	222.482,00

	Como
	86.049,00

	Cremona
	118.884,00

	Lecco
	87.181,00

	Lodi
	50.384,00

	Mantova
	152.851,00

	Milano
	555.924,00

	Pavia
	71.896,00

	Sondrio
	32.835,00

	Varese
	143.227,00

	Totale
	1.807.600,00


4. di far fronte alla spesa di cui al punto 3) con le disponibilità finanziarie di cui all' U.P.B. 3.6.1.4.2.93 cap. 3669 per € 858.000,00 e all' U.P.B. 3.6.2.1.2.91 cap. 5109 per € 949.600,00 del bilancio regionale 2003; 

5. di rinviare a successivi atti del Direttore Generale della D.G. Famiglia e Solidarietà Sociale l'assunzione di tutti i provvedimenti che si renderanno necessari per attuare le finalità indicate nella presente deliberazione; 

6. di notificare il presente provvedimento alle Province, nonché di inserirlo nel sito web della Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale; 

7. di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.L. 

IlSegretario
Maurizio Sala

ALLEGATO A
BANDO PER L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO

DEI PROGETTI DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO - ANNO 2003

Legge regionale 24 luglio 1993, n. 22

 'Legge regionale sul volontariato'

PREMESSA

L'art.7, comma 1 della l.r.22/93 recita: 'La Regione interviene a sostegno delle organizzazioni di volontariato in forma di contributo sia a sostegno delle attività generali, ivi comprese le attività di formazione, sia per specifiche attività documentate e per progetti', considerando lo stanziamento uniforme per le aree tematiche previste dalla legge.

Lo stesso articolo demanda alla Giunta regionale la definizione dei criteri per l'intervento di che trattasi, previo parere vincolante della  competente Commissione consiliare.

In ottemperanza alle disposizioni di legge e nell'esercizio delle competenze istituzionali che ne discendono, con il presente bando la Giunta regionaledefiniscei criteri per l'ammissione a contributo e regolamenta le procedure e le modalità per la presentazione dei progetti da parte delle organizzazioni di volontariato.

La Giunta regionale individua quindi le Province come il livello istituzionale cui competono gli adempimenti amministrativi relativi all'istruttoria e alla valutazione dei progetti, all'erogazione dei contributi regionali e alla rendicontazione delle attività progettuali.

1. AMMISSIBILITA' DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO

Per l'anno 2003 possono presentare domanda di contributo tutte le organizzazioni regolarmente iscritte alla sezione regionale e alle sezioni provinciali del Registro regionale del volontariato, secondo le seguenti modalità:

  i soggetti iscritti alla sezione provinciale del Registro possono presentare domanda di contributo per un solo progetto, esclusivamente nel territorio di iscrizione; 

  le organizzazioni iscritte alla sezione regionale del Registro devono presentare istanza in almeno due o più Province  per un solo progetto con ambito di operatività sovraprovinciale ovvero per progetti diversi con piani operativi distinti per ciascun ambito provinciale di riferimento. 

Le organizzazioni articolate su più livelli territoriali (nazionale, regionale, provinciale e/o locale), ciascuno oggetto di autonoma iscrizione alla relativa sezione del Registro,possono presentare progetti secondo le modalità sopra descritte attraverso proprie sedi o sezioni operanti a livello territoriale non inferiore all'ambito provinciale.

Resta fermo che, onde evitare un'eccessiva concentrazione delle disponibilità finanziarie fra le organizzazioni più complesse, la presentazione di uno o più progetti da parte della sede regionale preclude la presentazione di ulteriori progetti autonomi da parte di tutte le sezioni territoriali provinciali appartenenti alla medesima organizzazione.

2. AMMISSIBILITA' DEI PROGETTI

Per l'anno 2003 sono considerati ammissibili progetti per lo svolgimento di attività che siano inerenti alle finalità statutarie dell'organizzazione proponente e realizzati in almeno una delle seguenti aree tematiche  :

· Promozione e formazione di una managerialità sociale del volontariato 

· Promozione, realizzazione e potenziamento  di reti di collegamento 

· Mobilitazione di un partenariato forte con realtà del Terzo Settore e del mondo pubblico/privato 

· Pubblicizzazione e divulgazione mediatica del volontariato e della cultura della solidarietà 

· Promozione di forme d'intervento innovative e preventive 

· Potenziamento delle risorse del volontariato 

· Promozione del volontariato giovanile 

3. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO

Le domande di contributo vanno rassegnate, con relativo schema di presentazione (all. B), entro e non oltre 60 giorni dalla pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, a pena di decadenza, secondo le seguenti modalità:

· le organizzazioni iscritte alle sezioni provinciali del Registro devono presentare la domanda alla Provincia territorialmente competente per iscrizione; 

· le organizzazioni iscritte alla sezione regionale del Registro presentano la domanda alle Province ove ricade l'attività progettuale proposta. 

 Nel caso di un unico progetto sovraprovinciale, il piano operativo va declinato per ciascuna provincia di riferimento indicando le varianti operative che non modificano la natura del progetto stesso.

Nel caso invece di progetti diversi, ogni singolo progetto va strutturato secondo piani operativi distinti, con aree d'intervento, obiettivi, attività e destinatari differenziati.

Le istanze possono essere consegnate direttamente ai protocolli delle rispettive Province o inviate a mezzo raccomandata (vedi indirizzario allegato). In quest'ultimo caso, ai fini del rispetto del termine di presentazione, farà fede il timbro postale.

4. CRITERI PER IL RIPARTO DELLO STANZIAMENTO REGIONALE ED ENTITA' DEL CONTRIBUTO

Per assicurare il miglior impatto dello stanziamento regionale, ammontante per l'anno 2003 a € 1.807.600,00, l'importo viene ripartito tra le Province secondo il criterio di rapporto proporzionale delle organizzazioni di volontariato iscritte alla sezione regionale e alle sezioni provinciali del Registro regionale. 

Ciascuna Provincia provvede quindi, a seguito dell'approvazione della relativa graduatoria, all'erogazione dei contributi ai singoli soggetti assegnatari.

Il contributo erogabile ammonta ad unapercentuale pari al 70%del costo complessivo del progetto e non può comunque superare il tetto massimo di € 10.000,00 per progetto.

In presenza di cofinanziamenti da parte di altri Enti pubblici, l'importo del contributo regionale verrà proporzionalmente ridotto fino a contenere la quota complessiva di contribuzione pubblica entro la predetta percentuale del 70%del costo complessivo del progetto, fatto salvo il limite massimo sopra indicato di € 10.000,00 per progetto. 

Laddove vengano dichiarati cofinanziamenti privati, questi concorreranno a coprire la restante quota del 30% del costo complessivo del progetto che rimane a carico del soggetto proponente .

Le eventuali economie verificatesi sui contributi non assegnati sul presente bando, nonché gli eventuali residui posti in essere in fase di rendicontazione, andranno ad incrementare la disponibilità finanziaria di ciascuna Provincia sul bando successivo a quello in oggetto.

5. SISTEMA DI VALUTAZIONE

Le Province provvedono al ricevimento e all'istruttoria delle istanze, nonché all'approvazione della relativa graduatoria definitiva dei beneficiari del contributo, stilata in ragione della disponibilità finanziaria assegnata dalla Regione.

Le Province approvano altresì con proprio provvedimento  la graduatoria dei soggetti ammessi ma non assegnatari di contributo.

Le graduatorie devono essere stilate entro 120giorni dalla scadenza del termine di presentazione dei progetti sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

· Coerenza del piano operativo 

· Presenza di strumenti/modalità di verifica 

· Qualità delle azioni previste 

· Valorizzazione del lavoro volontario 

· Complessità della rete attivata 

· Integrazione con la programmazione territoriale 

Per ognuno dei criteri sopraindicati verrà considerato un punteggio da 0 a 20 punti, assegnato da una Commissione di valutazione composta da soggetti competenti in materia e nominata dalla Provincia, nei limiti di compatibilità delle relative mansioni con il ruolo assunto in sede di valutazione.

Per l'anno 2003, in occasione dell'anno europeo della disabilità, si prevede una riserva di 5punti aggiuntivi per quei progetti che, nel rispetto delle finalità istituzionali dell'organizzazione, si rivolgono all'area della disabilità.

6. TEMPI E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

L'arco temporale di attività finanziabile con i contributi di cui al presente bando corrisponde ad un massimo di 12 mesi.

Le Province provvedono all'erogazione dei contributi deliberati e alla rendicontazione delle attività progettuali secondo le seguenti modalità:

· l'80% del contributo assegnato viene erogato in acconto entro 60 giornidalla sottoscrizione da parte del legale rappresentante dell'organizzazione delle condizioni, dei tempi e delle modalità definiti nell'"Atto di adesione" (all. C); 

· il restante 20% del contributo assegnato viene erogato a saldo, a seguito della trasmissione a cura del soggetto beneficiario della 'Relazione sull'attività realizzata e sugli obiettivi raggiunti' e dello 'Schema di rendicontazione' corredato della relativa documentazione amministrativa e contabile, onde consentire alla Provincia di effettuare le opportune verifiche in merito alla realizzazione del progetto e alla situazione contabile. 

Dove l'attuazione del progetto risultasse in grave difformità o comunque non ottemperata al 70% del  contributo assegnato, l'ente erogatore può decidere di revocare con provvedimento motivato ilcontributo anticipato.

La Provincia, in veste di autorità istruttoria, si riserva inoltre la facoltà di effettuare controlli a campione presso l'organizzazione beneficiaria, per la visione della relativa documentazione amministrativa e contabile. 

7. INAMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI E NON CUMULABILITÀ DEI CONTRIBUTI

Non sono ammessi a contributo i progetti:

· pervenuti alle Province oltre il termine indicato dal bando; 

· configurabili come attività commerciale; 

· attuati o finanziati secondo altra normativa regionale di settore, nazionale o comunitaria inerente i medesimi contenuti progettuali; 

· privi dell'indicazione delle fonti di finanziamento atte a coprire tutti i costi del progetto; 

· aventi per oggetto attività non riconducibili ai criteri riportati dal bando, ancorché previste tra le finalità statutarie dell'organizzazione; 

· presentati da organizzazioni inadempienti rispetto alla rendicontazione di progetti già conclusi finanziati  sui bandi precedenti; 

· presentati autonomamente da sedi provinciali di organizzazioni la cui sede regionale abbia già presentato uno o più progetti. 

8. VERIFICHE

La Regione si riserva di effettuare la verifica a campione dei progetti ammessi a contributo, nel rispetto delle competenze spettanti in materia alle Province.

Nel caso di verifica di inadempienze, a qualsiasi titolo riscontrate, ne viene data tempestiva comunicazione alla Provincia per l'assunzione dei provvedimenti di competenza. 

La Regione effettua inoltre il monitoraggio di tutti i progetti finanziati.

ALLEGATO B
ALLEGATO C
UFFICI PROTOCOLLO

	Bergamo
	Provincia di Bergamo
Ufficio protocollo
Via T. Tasso 8
24121 Bergamo
	Brescia
	Provincia di Brescia
Palazzo Broletto
Ufficio protocollo
P.zza Paolo VI n. 29
25100 Brescia
	Como
	Provincia di Como
Ufficio protocollo
Via Borgovico, 148
22100 Como

	Cremona
	Provincia di Cremona
Ufficio protocollo
C.so Vittorio Emanuele II, 17
26100 Cremona
	Lecco
	Provincia di Lecco
Ufficio protocollo
P.zza Lega Lombarda 4
23900 Lecco
	Lodi
	Provincia di Lodi
Ufficio Protocollo
Via A. Grandi, 6
26900 Lodi

	Mantova
	Provincia di Mantova
Ufficio protocollo
Via Principe Amedeo, 32
46100 Mantova
	Milano
	Provincia di Milano
Settore Politiche Sociali
Viale Piceno n. 60
20129 Milano
	Pavia
	Provincia di Pavia
Ufficio protocollo
Piazza Italia 2
27100 Pavia

	Sondrio 
	Provincia di Sondrio
Ufficio protocollo
Via XXV Aprile 22
23100 Sondrio
	Varese
	Provincia di Varese
Ufficio Protocollo
P.le Libertà 1
21100 Varese
	 
	 


